
PAG.2/vita i t a l i ana l ' U n i t à / mercoledì 9 ottobre 1974 

Nuovi decisi «no» allo scioglimento anticipato delle Camere 
» • • 1 - v ) 1 * I * 

VASTO 
LE FORZE 

CONTRO 

Prese di posizione delle Federazioni sindacali unitarie di Milano e di Taranto e dei sindacati nazionali CGIL dei trasporti e degli 
elettrici - Successo dello sciopero a Piombino e delle assemblee alla Dalmine e alla Magona - Odg della provincia di Agrigento 

Oggi forse l'incarico 
per il nuovo governo 

(Dalla prima pagina) 
cialdemocratica ^ è stata ap­
provata anche dalla minoran­
za saragattiana — contrarla 
alle elezioni anticipate e al 
centro-destra —, la quale si 
è astenuta soltanto sul pun­
to che riguarda l'approva­
zione delle relazioni di Ta. 
nassi e di Orlandi. 

La DC resta ferma al deli­
berato della Direzione del 
partito: essa tenta ora il qua­
dripartito. Panfanl lo ha r i . 
petuto Ieri nella propria di­
chiarazione al Quirinale, do-
pò il colloquio della .delega­
zione de con Leone. Egli ha 
parlato di « governo di rin­
novamento », e di coalizione 
ispirata da impegno e com­
pattezza «non smentita da 
difformi comportamenti in 

Irresponsabile 

decisione della P.I. 

Cambiate 
le sedi 

del maxi­
concorso 

Un improvviso cambiamento 
di sede per le prove scritte 
del concorso a 23 mila cattedre 
è stato ieri reso pubblico sulla 
Gazzetta Ufficiale attra\erso la 
pubblicazione del tutto inaspet­
tata di un decreto ministeriale 
di cui nessuno finora aveva 
dato notizia. 

Le prove si svolgeranno d'ora 
in poi a livello provinciale (nel 
capoluogo di provincia di re­
sidenza. di lavoro o di servizio. 
precisa il decreto), non più con­
centrate quindi nelle sei o sette 
sedi già prefissate. 

La disposizione si sarebbe re­
sa necessaria, secondo un co­
municato della Pubblica Istru­
zione, e in considerazione del 
notevole numero di domande di 
partecipazione al concorso e te­
nuta presente l'opportunità di 
non impegnare molte scuole ed 
istituti per lo svolgimento delle 
prove ». fatto che comportereb­
be e grave disagio per il nor­
male espletamento delle attivi­
tà didattiche >. 

Si tratta di una ennesima ri­
prova dell'assurdità di questo 
maxi-concorso e della palese 
incapacità del ministero persino 
di garantirgli un regolare svol­
gimento burocratico. 

Evidentemente spaventati dal­
le contestazioni delle prime pro­
ve. i dirigenti della P.I. cerca­
no ora con questo improvviso 
decentramento di frazionare i 
candidati cen la speranza di 
diminuire le proteste. 

Pieno successo 
dello sciopero 

nelle università 
Lo sciopero nazionale nelle 

università ha avuto ieri pie­
no successo. 

Da molti atenei sono giunte 
notizie di completa astensione 
dal lavoro sia del personale 
docente che di quello non do­
cente. mentre in altri la par­
tecipazione ha toccato comun­
que punte così elevate da pa­
ralizzare ugualmente tutta la 
attività. 

In numerose università si j 
sono svolte manifestazioni e 
assemblee: quasi dovunque ' 
sono stati votati documenti ! 
In cui si afferma fra l'alfo ! 
che i punti più immed.at: 
della vertenza, come per e-
sempio la perequazione dei 
salari e la ristrutturazione. 
sono risolvibili anche in que­
sto momento di crisi ammi­
nistrativa. 

Oggi intanto si svolgerà un 
nuovo incontro ministro-sin­
dacati e domani si terranno 
in tutte le sedi assemblee per 
informare sull'andamento del­
la vertenza. In caso di esito 
negativo delle trattativa ver­
rà varato un intenso pro­
gramma di scioperi. 

sede locale)). Allo sforzo di 
ricostituire il governo, ha 
detto ancora il segretario de, 
lo Scudo crociato offrirà « le 
idee e gli strumenti neces. 
sari» se «constaterà chiara­
mente che identica è la di. 
sposizione degli altri partiti 
che con essu " parteciparono 
al governo di centrosini­
stra ». 

E chi dovrà compiere que­
sto tentativo in prima per­
sona? Le designazioni del 
gruppi parlamentari demo­
cristiani sono note: la « ro­
sa» dei candidati alla Presi­
denza del Consiglio è capeg­
giata da Fanfani; seguono 
i due capi-gruppo, Piccoli e 
Bartolomei, il presidente di­
missionario Rumor, oltre a 
Moro, Colombo, • Andreotti e 
Tavianl. Sul nome di Fanfa­
ni vi è stata unanimità di 
consensi, tanto nella Direzio­
ne quanto nei gruppi. E' que­
sta l'indicazione che Leone 
si trova tra le mani. Vi sa­
rà subito l'annuncio dell'in­
carico al segretario della DC? 
Fanfani, fino a Ieri, non ave­
va comunicato ufficialmente 
ai dirigenti del suo partito 
la propria accettazione del­
l'incarico; non ha detto « sì » 
neppure quando i dorotel — 
la più forte corrente del par­
tito — gli hanno detto che 
essi non erano • contrari a 
che lui occupasse contempo­
raneamente le due poltrone, 
quella di Palazzo Chigi e 
quella di segretario de. Però, 
non ha detto « no », come 
aveva fatto nell'estate scor­
sa. in occasione della crisi 
poi rientrata per iniziativa 
di Leone. 

Queste ' incertezze hanno 
dato credito. Ieri sera, alle 
voci sulla eventualità di un 
« sondaggio » preliminare, che 
potrebbe essere affidato ad 
un'altra - personalità (si fa 
il nome del presidente del Se­
nato Spagnolli), per accer­
tare alcune condizioni per la 
formazione del governo. Con­
tro questa ipotesi si è pro­
nunciato. durante il colloquio 
con Leone, l'ex presidente 
del Senato, Merzagora: an-

! ch'egli ha suggerito abba-
! stanza chiaramente 11 nome 

di Fanfani. Altre indiscrezio­
ni riguardano una ipote­
si che sarebbe stata discussa 
da Fanfani: quella di «man­
dare avanti » prima Piccoli 
e poi Moro nel tentativo di 
formare 11 gabinetto. • 

Nel corso delle consultazio­
ni ai Quirinale, il presidente 
della Repubblica ha ricevu­
to ieri, oltre alla delegazio­
ne del PCI e della DC, quelle 
dei liberali, dei socialdemo­
cratici e dei missini. 

Dtl p pp| 
r j i L r i \ i i^a segreteria so­
cialista è stata riunita fino 
alla tarda serata di ieri, per 
esaminare le prese di posi­
zione degli altri partiti e de­
finire la linea che la dele­
gazione del partito dovrà 
sostenere con Leone. Il co­
municato diffuso si riferisce 
anzitutto alle precedenti de­
liberazioni degli organi diri­
genti del PSI (a quella della 
Direzione, con la quale ven­
ne posto il problema delle 
modifiche di indirizzo da 
parte del governo, e a quella 
della precedente Segreteria. 
di netto rifiuto dell'iniziati­
va tanassiana per le elezioni 
anticipate): ripropone quin­
di agli altri partiti governa­
tivi il problema di una scel­
ta, specialmente nel campo 
della politica economica. 

La segreteria del P3I. af­
ferma il documento, ha ri­
confermato « le precedenti 
deliberazioni » e ha dato man-

i dato alla delegazione di pro-
i spettare a Leone « l'esigenza 

Delegazione 
del PCI 

in Bulgaria 
ET partita oggi per la Bui 

garia una delegazione del PCI 
e di dirigenti comunisti di or­
ganizzazioni bracciantili per 
studiare la politica agraria 
bulgara e in particolare la 
esperienza dei complessi agro­
industriali. 

La delegazione * è guidata 
ìdal compagno Gino Torri, se­
gretario della Federazione del 

• PCI di Brescia e membro del 
CC, ed è composta dai com­
pagni: Armando De Gregorio. 
Luigi Palma. Angelo Capodie 
e'. Francesco Cavallo. Fran­
ca .Clementi. Giuseppina Sta­

b i le , Gianna Castellini. Vito 
Vitantonio e Valentino Mi-
«helini. 

di mutamenti profondi nella 
politica economica e socia­
le, esigenza posta dal PSI — 
affermano i socialisti — e al­
la quale fino ad oggi non so­
no venule risposte ». La se­
greteria socialista stima che 
sintomo dell'aggravarsi del­
la situazione sia costituito 
dalla rottura avvenutr al'.s 
FIAT; tutto ciò. si afferma. 
« implica il rischio di dram­
matizzare la situazione eco­
nomica del Paese e il tenta­
tivo di aprire una fase di 
scontro sociale di grandi di­
mensioni ». 

I repubblicani hanno tenu­
to, dal canto loro, una bre 
vissima assemblea dei gruppi 
parlamentari, richiamandosi 
« alle linee pubblicamente a$ 

I sunte dal parttto in questi ul-
ì timi giorni » (cioè agli artico-
j li di La Malfa, che ripeteva-
! no ìe tesi già note in fatto 
j di politica economira, ma non 
1 si pronunciavano sulla formu­

la di governo). 

VOIPF 
l w l • Giorni Vie nuove 

pubblica nuove rivelazioni cir 
ca II colloquio d?l!*ambascia 
tors USA a Roma, John A 

Continuano in tutto il Paese 
le< prese di posizione di lavo­
ratori, di organizzazioni demo­
cratiche, ' dei sindacati, degli 
enti locali, contro lo scioglimen­
to anticipato delle Camere e per 
rivendicare una soluzione della 
crisi che tenga conto degli ur­
genti problemi del Paese. 

A Milano, in un comunicato 
diffuso a centinaia di migliaia 
di copie davanti alle fabbriche. 
la Federazione sindacale CGIL, 
CISL e UIL denuncia che «il go­
verno, anziché farsi carico del­
le responsabilità derivanti dalla 
gravità della situazione obict­
tiva, - abbia preferito dare le 
dimissioni ». « L'ennesima crisi 
di governo — sottolinea il co­
municato —, testimonian/a delle 
divisioni e delle debolezze di 
una formazione che, anche que­
sta volta, non ha saputo affron­
tare con la necessaria decisione 
e con unitaria volontà politica 
l'urgenza di profonde riforme. 
costituisce un monito e un im­
pegno a battersi per favorire. 
utilizzando il grande peso e il 
prestigio del sindacato e dei la­
voratori, la formazione • di un 
governo che, meno debole e in­
certo del precedente, realizzi 
chiari democratici impegni dj 
politica economica e sociale, tali 
da dare finalmente risposta alla 

grave situazione di crisi in cui 
versa l'economia del paese». 
. «I lavoratori*e i sindacati — 
prosegue il documento — re­
spingono con la massima fer­
mezza ogni ipotesi di elezioni 
anticipate, e dichiarano aperta­
mente che si batteranno con la 
più grande forza e decisione 

r contro chi. attraverso tale espe­
diente, tenterà di logorare il 
tessuto democratico, che ancora 
si vuole intaccare con nuovi 
attentati. E' necessario quindi 
che le forze politiche dell'arco 
costituzionale, al governo e alla 
opposizione, si impegnino con 
rinnovata responsabilità in dire­
zione delle attese dei lavora­
tori ». 

Analoga posizione ha assunto 
a La Spezia la segreteria pro­
vinciale della federa/ione CGIL-
CISL UIL che in un proprio do­
cumento respinge con forza la 
ipotesi di scioglimento antici­
pato del Parlamento e invita 
« le forze politiche alla ricerca 
rapida di una soluzione demo­
cratica della crisi che abbia un 
concreto riferimento nelle ri­
chieste e negli obiettivi che il 
movimento sindacale pone al 
centro della propria azione ». 

Per denunciare le manovre da 
destra che hanno provocato e 
alimentano la crisi, i lavoratori 

Sogno non va dal giudice 
ma parla alla direzione 
e ai parlamentari del Pli 

Indiziato di reato nel qua­
dro delle inchieste sulle tra­
me nere e per questo ripetu­
tamente (ma sempre inutil­
mente) convocato dalla Pro­
cura di Torino, l'ex amba­
sciatore Edgardo Sogno si è 
fatto ieri inaspettatamente 
vivo. Non coi magistrati ma 
con I dirigenti del PLI, il 
partito cui è iscritto e che 
non ha neanche aperto un 
procedimento disciplinare nei 
suoi confronti. 

Sogno è intervenuto infat­
ti a Roma alla riunione del­
la Direzione e dei gruppi par­
lamentari liberali pronuncian­
dovi un intervento di schiet­
ta Impronta reazionaria, as­
solutamente coerente insom­
ma con le già note teorie del 
« colpo di Stato liberale ». 
L'aspetto più sorprendente 
della sortita del Sogno non 
è tuttavia costituito dalle 
sue sparate contro «e l'attua­
le regime» e ovviamente in 
favore di elezioni anticipa­
te: piuttosto dalle reazioni 
dei suoi colleghi di partito. 

Il presidente del PLI Ma-
lagodi alle domande dei gior­
nalisti ha preferito scantona­
re, invitandoli a rivolgersi al­
l'ufficio stampa del partito: 
il segretario Bignardi ha 

detto di non avere alcun 
commento da fare; il presi­
dente del gruppo liberale al 
Senato, Brosio, ha sostenuto 
di esser giunto in ritardo al­
la riunione e -di non aver 
sentito l'intervento del suo 
collega di partito e in diplo­
mazia. Sogno d'altra parte, 
appena concluso l'intervento. 
« è immediatamente andato 
via attraverso una uscita se­
condaria ». Lo ha ^precisato. 
con l'aria di palleggiare una 
patata bollente, un improv­
visato portavoce della Dire­
zione del PLI. 

Rimane, In conclusione, il 
fatto scandaloso che i diri­
genti del PLI non abbiano 
ancora sentito il dovere di 
prendere un provvedimento 
disciplinare o di censura po­
ri tica nei confronti di un 
personaggio indiziato per il 
reato di attentato alle istitu­
zioni • democratiche, nemme­
no dopo che un gruppo di 
autorevoli esponenti dell'in­
ternazionale liberale aveva. 
no chiesto, in relazione al 
« caso Sogno n, che siano mes­
si al bando tutti coloro che 
propugnano opinioni che « vio­
lano i principi fondamenta­
li del liberalismo». 

Domenica corteo antifascista e per la pace 

Marzabotto ricordo il 30° 

della strage nazifascista 
BOLOGNA. 8. : 

II sindaco di Marzabotto. com­
pagno Gianni Bottonelli. ha in­
contrato i giornalisti per illu­
strare il programma delle ma­
nifestazioni dedicate al trente­
simo anniversario della strage 
nazifascista. Egli, parlando del 
gra\e momento politico che il 
paese attraversa, ha criticato 
la scarcerazione dei fascisti ar­
restati nel corso delle indagini 
per il massacro dell' Italicus. 
« Noi di Marzabotto in- partico­
lare — ha detto il sindaco — 
sentiamo di do\er esprimere 
l'amarezza e la perplessità per 
la decisio.Te del magistrato, che 
rimette in circoIazioTe indivi­
dui i quali hanno chiaramente 
operato per gettare confusione 
nel pae«e e <A lare i primi de­
terminanti pas;i degli organi in­
quirenti. Abb;amo il diritto rio-
\ere — ha sottolineato il sin­
daco di Marzabotto — di esi­
gere che la giustizia riprenda 
il suo corso, che individui i cri­
minali e li colpisca inesorabil­
mente assieme agì i strateghi 
della tei.-.:onc che li dirigono ». 

Esponente 
palestinese 

ricevuto dal PCI 
I compagni Tullio Vecchietti. 

della Direzione del partito. Um­
berto Cardia de! CC e Remo 
Salati della sezione Esteri, si 
sono incontrati con il compa­
gno Fahed membro del CC del 
FDPLP (Fronte Democratico 
Popolare per la Liberazione del­
la Palestina). 

Nel corso del cordiale collo­
quio. il compagno Fahed ha 
dato un'ampia informazione sul­
lo stato della lotta del popolo 
palestinese, per l'affermazione 
dei suoi diritti nazionali legit­
timi. dopo l'approvazione da 
parte del secondo congresso del 
programma politico delI'OLP. 

I nostri compagni hanno in­
formato sulla situazione politi­
ca italiana e hanno 'confermato 
la solidarietà del PCI all'OLP. 

di Piombino sono scesì Ieri in 
sciopero generale bloccando per 
mezz'ora l'attività in ogni luo­
go di lavoro. Nelle principali 
fabbriche — alle Acciaierie, al­
la Dalmine, alla Magona — sì 
sono svolte assemblee di repar­
to. Altre assemblee tra gli edi­
li, il personale del pubblico im­
piego, ecc. 

Il « ricatto di elezioni anti­
cipate» viene duramente con­
dannato da un documento del 
Consiglio di fabbrica della 
FATME di Roma che sotto­
linea < la possibilità di formare? 
un nuovo governo che, poggian­
do su una maggiore unità di 
consensi popolari, possa far 
uscire il Paese dalla crisi poli­
tica, economica e morale che 
treiit'anni di malgoverno hanno 
fatto precipitare». 

Assai vasta la mobilitazione 
contro il partito della crisi an­
che da parte dei poteri locali. 
Nel Mezzogiorno, contro le ma­
novre per lo scioglimento anti­
cipato delle Camere si sono pro­
nunciati il Consiglio provinciale 
di Agrigento (con il voto dei 
gruppi comunista, socialista, de­
mocristiano e repubblicano) e il 
Consiglio comunale di S, Seve­
ro, nel foggiano (con i voti 
della DC. del PCI e del PSI). 
Nel Friuli-Venezia Giulia, la di-

•rezione regionale democristiana 
ha diffuso un documento sulla 
crisi del centro-sinistra in atto 
a livello di regione in cui viene 
respinta ogni posizione che por­
ti ad uno scioglimento antici­
pato del Parlamento. 

Anche a livello sindacale si 
moltiplicano' le prese di posi­
zione contro le manovre avven-
turiste legate alla crisi. Il di­
rettivo della Federazione dei 
sindacati dei trasporti CGIL ri­
leva il tentativo « di perseguire 
un ulteriore deterioramento del­
la situazione economica e poli­
tica » anche per bloccare lo 
svolgimento delle elezioni regio­
nali. Manifestata netta opposi­
zione allo scioglimento - delle 
Camere, la Federazione invita 
tutti i lavoratori delle categorie 
organizzate «ad esercitare con 
iniziative ferme, la pressione 
più adeguata per una positiva 
soluzione dell'attuale crisi se­
condo le esigenze e i bisogni 
delle masse popolari e del 
Paese ». 

Analoga presa di posizione è 
venuta dalla segreteria nazio­
nale del sindacato elettrici 
FIDAE-CGIL con un particolare 
richiamo alla necessità di « in­
tensificare la vigilanza antifa­
scista per la salvaguardia de­
gli impianti elettrici e delle cen­
trali. allo scopo di sventare 
eventuali provocazioni e atten­
tati ». 

e Un eventuale vuoto di po­
tere — denuncia dal canto suo 
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Taranto — fini­
rebbe per determinare un ulte­
riore aggravamento della situa­
zione». Da qui il rifiuto di ogni 
atto che crei le condizioni per 
« uno spostamento a destra del­
l'asse politico del paese che le 
organizzazioni sindacali respin­
gono nella maniera più asso­
luta ». 

L'Unione romana degli artigia­
ni aderente alla CNA sottolinea 
come « l'interruzione della le­
gislatura sarebbe un atto estra­
neo agl'interessi del Paese e un 
maldestro tentativo di rendere 
ingovernabile la crisi economica 
per fare pagare un prezzo più 
elevato alla parte più debole e 
indifesa della popolazione ». 

« Il consiglio comunale di Cer­
via — afferma un documento 
sottoscritto da PCI. PSI, PRI. 
PSDI e DC — condanna e re­
spinge l'ipotesi di elezioni poli­
tiche anticipate che. in un mo­
mento tanto grave per le' istitu­
zioni democratiche del paese. 
aprirebl» per un lungo periodo 
un pericoloso vuoto di potere. 
Le forze eversive della provoca­
zione antioperaia. come puntual­
mente hanno dimostrato nel ca­
so della Face-Standard, potreb­
bero creare pericolose insidie 
alle istituzioni democratiche. 
Sciogliere le Camere significhe 
rebbe paralizzare la ' vita del 
paese; privare il paese degli 
strumenti democratici * per non 
affrontare le questioni urgenti 
in campo economico (occupazio­
ne. prezzi, crediti, ecc.): rin­
viare ogni' impegno in campo 
legislativo (riforma sanitaria, 
RAI-TV. voto a diciotto anni. 
diritto .di famiglia) e di con­
trollo parlamentare (inchieste 
sul neofascismo, scandalo del 
petrolio. Montedison) con il ri­
schio infine di eludere le sca­
denze costituzionalmente previ­
ste dalle elezioni amministrative 
della prossima primavera. . -

Un nuovo inganno 
/ provocatori e criminali 

attentali dei giorni scorsi m 
Lombardia, smiomaticamen-
te attuali nel vivo di una 
grave crisi politica e mentre 
si profila un inasprimento 
dello scontro sociale, 'hanno 
indotto i giornali conservato­
ri a un tentativo di polve-

__ _ rone in mezzo al quale la 
VoTpercon T'on. Donat Cattili. ! 9«nte non sia più in grado 
SI tratta dei « consigli » del ! <*» farsi un'idea della portata 
rappresentante statunitense I « del segno politico di quei 
In fatto di attività sindacale ! fatti. E siccome l'esperienza 
in Italia Volpe avrebbe dato 
suggerimenti in dettaglio, in­
dicando una linea che dovreb­
be passare non attraverso 
Storti, e neppure Scalia — il 
capo della minoranza CISL — 
ma attraverso la fusione del­
la CISL con la UIL, attorno 
al nome del segretario confe­
derale della CISL Franco Mo­
rirli. II quale — avrebbe det­
to Volpe — «e anche mio 
paesano», cioè abruzzese. 

' di questi anni ha conquista­
lo l'opinione pubblica ad una 
vistone precisa della crimina­
lità politica come supporto 
di una trama eversiva di se­
gno chiaramente fascista, i 
suddetti organi di stampa so­
no ricorsi allo stupido mar­
chingegno qualunquistico di 
presentare gli attentatori 

. (quelli dell'* Italiciis » come 
quelli della « Face Stan­
dard.?) come degli apolidi 

della politica, cioè come dei 
semplici criminali mossi da 
non altra ragione che quella 
del terrorismo fine a se slesso. 

La conclusione è automa­
tica: dalla lunga sanguinosa 
vicenda del terrorismo non 
ci sarebbero da trarre dedu­
zioni politiche ma solo di 
polizia <«è tempo di fucili» 
e di « rifiutare tutte le eli-
chetten). In tal modo, come 
ben si vede, non scompaiono 
i soliti « estremismi » ma 
scompare semplicemente il 
pericolo fascista, il segno 
eversivo. E chi insiste a 
preoccuparsene viene accu­
sato di « ignobile speculazio­
ne: Di ignobile in tutta que­
sta impostazione c'è solo il 
tentativo di- ingannare la 
gente, dopo il fallimento di 
altre campagne, ora ripudiate 
anche da narttti e governanti 
che le avevano provocate e 
cavalcate. 

* Ma, ancora una volta, falli­
ranno. Il paese vede spunta­
re « brigate » e « commandi » 
a intervalli non casuali lun­
go la ininterrotta traiettoria 
del terrorismo nero, e sa be­
nissimo che r« etichetta x ad 
ognuno di questi episodi è 
apposta dal loro oggettivo ef­
fetto di colpire allo stesso 
tempo la democrazia e il mo­
vimento dei lavoratori. • Da 
qui, in consonanza con la co­
scienza del paese, la nostra ri­
chiesta perentoria agli orga­
ni dello Stato perchè agi­
scano inflessibilmente col­
pendo anche connivenze e 
tolleranze, e il nostro impe­
gno alla vigilanza e alla mo­
bilitazione delle masse po­
polari perchè la provocazio­
ne sia isolata e si faccia più 
larga e attiva l'unità demo­
cratica, 

La manifestazione del 18 a Roma, in piazza del Campidoglio 

Ampie adesioni alla protesta 
di Comuni Regioni e Province 

•f J . 

Il Consiglio regionale del Lazio invita tutti i sindaci a partecipare alla ma­
nifestazione - Le assemblee elettive vogliono essere messe in grado di fun­
zionare - Programmi non attuati perché lo Stato ha negato i finanziamenti 

Nella commissione • giustìzia 

Senato: riprende l'esame 
del diritto di famiglia 

i ì 

Trentamila 
i lavoratori 

studenti 
L'anno scorso 6ono stati 

18.600 i lavoratori che hanno 
frequentato i corsi « delle 150 
ore » per conseguire - la li­
cenza inedia: quest'anno al­
meno 30 mila i lavoratori stu­
denti. In molte province le 
iscrizioni — presso le federa­
zioni CGIL, CISL e UIL — si 
chiuderanno tra pochi'giorni. 
L'anno scorso In varie città 
il « primo giorno » di scuola 
fu a metà febbraio:j quest'an­
no 1 corsi inlzleranno • inve­
ce a novembre. 

I sindacati chiederanno an­
che che si svolgano più corsi 
di aggiornamento per gli in­
segnanti ad evitare, tra l'al­
tro, che risulti carente il coor­
dinamento tra i vari corsi, 
la qual cosa può risultare no­
civa soprattutto in vista di 
un esame finale che per al­
meno una parte deve essere 
uguale per tutti. 

Riprende oggi al Senato l'e­
same del disegno di legge re­
lativo alla riforma del diritto 
di famiglia. Nonostante la cri­
si di governo, è stata decisa 
la convocazione del sottocoml-
tato nominato nell'ambito del­
la commissione giustizia, allo 
scopo di esaminare tutti quei 
punti del provvedimento che 
sono ancora oggetto di discus­
sione e di contrasti all'interno 
della commissione stessa. 

Si riuniranno oggi e doma­
ni anche la commissione in­
quirente per i procedimenti 
di accusa, nonché la giunta per 
le autorizzaz onl a procedere. 

Come si vede, nonostante la 
crisi, anche grazie alla ini­
ziativa ed alla pressione eser­
citata dai parlamentari comu­
nisti, è possibile garantire la 
continuazione, in certe forme, 
della attività del Parlamento. 
Grave, quindi, appare il rin­
vio della riunione, che doveva 
tenersi ieri, delle commissio­
ni bilancio e lavoro, che do­
vevano ascoltare le relazioni 
dei ministri Giolitti e Colombo 
sulla situazione economica del 
paese. Rinviata è stata anche 
la commissione difesa che do­
veva riunirsi questa mattina. 

Il consiglio regionale de! La-
zio ha invitato tutti 1 sindaci: 
ed i presidenti delle ammini­
strazioni provinciali della le­
gione a partecipare personal­
mente ed a garantire la par­
tecipazione dì tutti gli altri 
rappresentanti delle forze poli­
tiche e democratiche regionali 
alla grande manifestazione 
che si terrà il 18 prossimo in 
piazza del Campidoglio, a Ro­
ma. 
« Alla "• manifestazione, che • è 
stata indetta dal Comitato di 
intesa fra Regioni, Comuni e 
Province, sono già pervenute 
finora numerose adesioni, tra 
cui quelle delle regioni Sicilia 
e Sardegna, dei consiglieri re­
gionali della Puglia e della 
Campania, di consigli comu­
nali, di organismi di massa, 
della assemblea dei presidenti 

La lira ha perso 

ì ' 1 , 3 % in 11 giorni 
Da undici giorni la quota­

zione della lira in termini di 
valuta estera è in ribasso 
con una perdita complessiva 
dell'1,3%. La svalutazione me­
dia rispetto a 18 mesi fa è 
salita ieri al 19.94%. Dal 20 
settembre ad oggi il dollaro 
USA è passato da 602 a 666 
lire, il marco tedesco da 248 
a 255 lire, il franco svizzero 
da 220 a 227 lire, il franco 
francese da 138 a 140 lire. La 
perdita nella quotazione di 
cambio si traduce nel rincaro 
delle importazioni e va a cu­
mularsi con le altre spinte 
all'aumento dei prezzi. 

36 mila enti e 1.500 miliardi per il sistema di potere de 

Iniziative per la liquidazione 
dei carrozzoni dell'assistenza 
Perché è così forte l'opposizione alle proposle di riforma da un anno gia­
centi ih Parlamento • Due convegni a Roma sottolineano la possibilità e l'urgenza 
di un forte impegno per. la creazione di un sistema di sicurezza sociale 

Per quanto tempo ancora 
trentaseimila enti inutili o 
dannosi continueranno a dila­
pidare • millecinquecento mi­
liardi l'anno non per assicu­
rare agli italiani il diritto al­
l'assistenza ma per alimen­
tare quel mostruoso sistema 
clientelare e di potere emble-
matizzato dagli ONMI, dagli 
ENAOLI, dagli ENAL e via 
speculando? 

La questione — mai come 
oggi resa attuale dalla dram­
matica stretta economica e 
dalla conclamata necessità dt 
una riduzione discriminata 
della domanda e della spesa 
— è stata riproposta In que­
sti giorni a Roma da due 
convegni che hanno rimesso 
a nudo quel nodo della ri­
forma dell'assistenza pubbli­
ca e dei servizi sociali di 
cui la DC impedisce lo scio­
glimento, da un Iato : facendo 
quadrato contro la liquidazio­
ne dei carrozzoni " (Io si è 
visto ancora a luglio alla Ca­
mera) e dall'altro congelan­
do da un armo l'esame del­
le proposte, di legge ; elabora-, 
te dai comunisti, dai £001311-'' 
sti, da un gruppo' stesso di 
democristiani. 

Ma la misura oggi è col-
, ma: è la stessa drammatici-. 
• tà delle condizioni del Paese 
ad esigere : una profonda ri­
forma, e non un mero ag­
giustamento ' razionalizzatore. 
E' interessante rilevare che 
su questo dato si è realizza­
ta una sostanziale convergen­
za di opinioni - (anche de­
mocristiane) ad un convegno 
di studi promosso lunedi ecor­
so dalla Regione Lazio e dal­
l'Associazione nazionale tra 
gli enti di assistenza che ha 
consentito di individuare due 
direttrici di azione: la liqui­
dazione degli enti settoriali e 
la regionalizzazione degli in­
terventi. 

Da qui la ribadita ' urgen­
za si che il Parlamento vj>ri 
la riforma, ma anche che le 
Regioni sfruttino le loro am­
pie potestà legislative in que­
sto campo per anticipare la 
riforma e per superare quel­
l'ostacolo di fondo che è rap­
presentato — lo ha ricordato 
con forza il compagno Car-
rassl. del direttivo dell'ANEA 
— dalla mancanza di una rea­
le volontà politica della DC 
e dei t governi da essa ege­
monizzati di superare lo 
scarto che esiste tra l'accor­
do sostanziale sui contenuti 
della riforma e il blocco di 
ogni misura rinnovatrice, Un 
blocco che ha un costo eco­
nomico e politico particolar­
mente alto in questo momen­
to di crisi. * 

Come far maturare e im­
porre questa volontà politi­
ca? E' cioè possibile e reali­
stica una sorta di delega a 
quanti più direttamente ope­
rano in questo settore per 
fare avanzare rinnovamento 
e riforma? Certamente no, e 
anzi questa battaglia può e 
deve diventare patrimonio co­
mune di tut to il movimento 
sindacale nella consapevolez­
za dell'Interesse sociale com­
plessivo della riforma. Le po­
tenzialità di questo rinnova­
to impegno sindacale sono 
emerse * dall'altra Iniziativa, 
una tavola rotonda promossa 
da L'assistenza sociale, la ri­
vista dell'lNCACGIL, svoltasi 

ieri. - • ' • ''' 
Vi hanno preso parte il 

presidente del patronato Do­
ro Francisconi, - Giorgio Mo­
lino della redazione della ri­
vista, • Ferdinando Terranova 
dell'ISPE, il vice-presidente 
delle ACLI Domenico Rosati, 

; Il segretario dell'INCA di Mi­
lano Giancarlo Vicine! li, gli 

-assessori alla sicurezza so­
ciale della Liguria e dell*Eml-

; lia - Romagna Fernanda Pe­
demonte - e Jone BartoU, il 
segretario - confederale -> della 
CGIL Silvano VerzellI, la com­
pagna Adriana Lodi prima fir­
mataria del progetto di ri­
forma elaborato dal PCL 

Il punto da cui s'è partiti 
è in pratica questo: come or­
ganizzare il movimento per 
trasformare la domanda di 
assistenza in diritto all'assi­
stenza, a • reclamare che lo 
Stato.e le Regioni assicurino 
la prevenzione di ogni atto 
di bisogno e di programma­
re i relativi interventi e ser­
vizi al fine di garantire tut­
te le provvidenze in base al­
le specifiche necessità. Il pri­
mo corollario (vi hanno insi­
stito con molta efficacia Ro­
sati e Verzelli in particola­
re) è la stretta connessione 
fra i tre i momenti di rifor­
ma sanitaria, previdenziale e 
assistenziale: in questa glo­
balità è il segreto di quello 
organico e decentrato sistema 
di sicurezza sociale che deve 
sollecitare la partecipazione 
democratica di massa alia rea­
lizzazione e alla gestione di 
una struttura assistenziale 

-completamente nuova. 
Ma questo — ecco un se­

condo punto fermo da cui 
muovere nell'iniziativa poli­
tica e nella lotta — signifi­
ca da un lato rompere la 
spirale dei due tempi risana­
mento economico - riforme 
ed esaltare anzi proprio la 
funzione trainante delle ri­
forme; e dall'altro esser con­
sapevoli che un processo di 
rinnovamento profondo, se 
rappresenta un grande rispar­
mio sul piano economico e 
finanziario, ha tuttavia un 
reale costo politico essendo 
sempre • più evidente l'anta­
gonismo tra il sistema di po­
tere costruito sulla assistenza 
e i non-servizi sociali di oggi 

e le reali necessità del Paese. 
Certo, in Emilia - Romagna 

ad esempio gli interventi per 
la sicurezza sociale incidono 
per il 26% sul bilancio della 
Regione, ha documentato la 

• compagna Bartóli; ma questo 
è . pagato a caro prezzo in 
termini di offensiva accentra­
trice, di deleghe di poteri ri­
fiutate o ritardate, di attac­
chi durissimi alla legislazio­
ne regionale quanto più essa 
privilegia il • momento 'della 
prevenzione su tutti gli aitri 
del ciclo della sicurezza so­
ciale. 

E tanto più l'attacco si fa 
pesante — ha dimostrato la 
compagna Lodi — quanto più 
netta è la scelta politica che 
detta gli interventi rinnova­
tori: contro la segregazione, 
contro l'isolamento di classe, 
per il diritto alla assistenza 
domiciliare. Ecco, tutto que­
sto deve ancor più diventare 
patrimonio e oggetto d'inizia­
tiva politica del movimento 
sindacale a nome del quale 
Verzelli ha riproposto, più 
che un obiettivo, una signifi­
cativa indicazione di -lavoro 

:e di studio: • la costituzione 
di un ministero della Sicu­
rezza sociale che comprenda 
e unifichi i settori dalla sa­
nità, della previdenza e del­
l'assistenza .pubblica. - .-

Incontro del PCI 
r 

con delegazione del 
MAS venezuelano 
Si è svolto presso la Dire­

zione del PCI un incontro tra 
i compagni Giancarlo Paietta. 
Sergio Segre. Angelo Oliva e 
Franco Saltarelli e una dele­
gazione • del MAS venezuelano 
(Movimento al socialismo) com­
posta dal segretario generale 
Pompeyo Marquez e dal mem­
bro deirurficio politico Teodo­
ro Patkoff. 

L'incontro si è svolto in una 
atmosfera cordiale e ha per­
messo un ampio scambio di 
vedute sulla situazione politica 
nei rispettivi pae«:ì e su alcuni 
problemi dì comune interesse 
dei due partiti. 

La diffusione straordinaria di domenica 

Già prenotate 
500.000 copie 

Oltre mezzo milione di copie già prenotate per la diffusione 
straordinaria de l'Unità di domenica prossima. Questo è il pri­
mo risultato dell'intensa mobilitazione delle nostre organizza­
zioni. degli attivisti, e degli amici de l'Unita. Agli impegni g'à 
pubblicati, fra cui spiccavano quelli dì Milano 70.000 cop.e, 
Bologna 80.000. Modena 45.000, Pesaro 10.000, s'aggiungono oggi 
i seguenti; Roma 50.000 copie, Bari 8.500, Lecce 5.000 Trento 
2.000, Mantova oltre 10.000, Savona 7.000, Cosenza 3600. Cre-

. mona 6.000; notevole è l'impegno di Pisa che diffonderà 20.000 
copie, (vanno in particolare segnalate le prenotazioni di Putì-
gnano Pisano 625 copie. Ponzano 500, Volterra 850). Da segnala­
re è anche il lavoro del compagni di Cosenza dove la sezione 
di Acri diffonderà 200 copie, quella di Paola 300, Rossano 300, 
S. Giovanni in Fiore 200. 
• Si sollecitano i compagni e le organizzazioni del partito a 
voler trasmettere con la massima tempestività impegni e pre­
notazioni ai nostri uffici diffusione. 

delle aziende municipalizzate, 
svoltasi l'altro giorno a Fi­
renze. E' prevista anche la ade­
sione ufficiale delle organizza­
zioni sindacali, dal momento 
che per domani è in program­
ma un incontro tra ì rappre­
sentanti del Comitato di inte­
sa e I segretari confederali 
della Federazione sindacale u-
nitarìa. 

• Ciò che le autonomie locali 
chiedono, infatti, è di vedere 
Impegnato, attorno alla loro a-
zlone, un ampio schieramento 
di forze, politiche, sociali, sin­
dacati. I problemi che esse 
pongono, e per la cui soluzio­
ne rivendicano una profonda 
modifica della linea seguita 
dai vari governi che si sono 
fin qui susseguiti, riguardano 
direttamente le linee di svilup­
po del paese, il modo come 
si vogliono sviluppale i con­
sumi sociali, la difesa ed il 
potenziamento delle istitu­
zioni. 

E si tratta di problemi che 
oggi assumono una connota­
zione nuova e diversa, alla lu­
ce delle minacce di sciogli­
mento anticipato del Parla-

"mento. 
Regioni, comuni, province 

hanno maturato assieme una 
posizione unitaria nei • con­
fronti del governo, hanno ela­
borato unitariamente rivendi­
cazioni dirette a mutare pro­
fondamente il tradizionale e 
negativo rapporto tra Stato 
ed autonomie locali; per que­
sto, dunque, chiedono rispo­
ste e scelte concrete, positive, 
operanti, non vogliono certo 
la paralisi delle istituzioni, il 
vuoto politico, ' la mancanza 
dì direzione del paese. La pa­
ralisi che si vorrebbe impor­
re, avrebbe infatti effetti di­
sastrosi sulla vita, le attività, 
le funzioni delle assemblee e-
lettive, introdurrebbe elemen­
ti di ulteriore degradazione. 
nel quadro politico locale, lad­
dove, invece, dì fronte al di­
sfacimento ed alla Incapacità 
del centro sinistra anche nel­
le amministrazioni locali è 
necessario andare a ra­
dicali • mutamenti negli • indi­
rizzi e nei metodi di governo 
anche a livello locale. U ri­
corso alle elezioni politiche an­
ticipate, il conseguente rinvio 
delle elezioni regionali e di 
quelle amministrative, dareb­
bero un colpo anche alla a-
vanzata di questo processo di 
rinnovamento e di modifica so­
stanziale negli indirizzi dei 
governi locali, creando una ne- ' 
gativa saldatura tra la parali­
si delle istituzioni a livello 
nazionale e la paralisi delle 
istituzioni autonomistiche. 

Richiamandosi al documento 
elaborato a luglio dal Comita­
to di intesa, la manifestazio­
ne del 18 nasce sulla base di 
una richiesta esplicita: le as­
semblee elettive devono esse­
re messe in grado di funzio­
nare, di essere strumenti per 
una politica di soddisfacimen­
to dei bisogni delle masse 
popolari; devono poter piena­
mente operare per la difesa 
dell'ordine e della legalità re­
pubblicana. Ciò-che è stato 
chiesto a luglio, e questa ri­
chiesta è stata poi ribadita 
cU\ forza dal convegno del-
'l'ANCI a Viareggio, è un cam­
biamento profondo di linea ri­
spetto alle autonomie locali e 
di questa richiesta non potran­
no non tenere conto le forze 
che vanno a formare il nuovo 
governo, nel momento in cui 
indilazionabile appare la ne­
cessità di far uscire le assem­
blee elettive, nel loro com­
plesso, dalle difficoltà gravis­
sime nelle quali sono state 
cacciate dalla politica del cen­
tro sinistra. 

Vi sono scadenze immediate 
alle quali è necessario arri­
vare con risposte positive, per-
dare le quali occorre un go­
verno dotato di una volontà 
rinnovatrice. Nel corso di que­
sto anno le Regioni sono state 
private delle risorse finanzia­
rie che servivano loro per in­
traprendere opere di più am­
pio respiro (gli interventi in 
agricoltura, ad esempio, oppu­
re il risanamento urbano). 
I fondi da assegnare alle re­
gioni sono rimasti irrisori, po­
co meno, poco più di 300 mi­
liardi di lire. Il bilancio sta­
tale per il prossimo a m o , l'an­
no che dovrà essere quello del­
le elezioni regionali, avrà an­
cora la stessacimpostazione di 
quello del 74 e di quello de­
gli anni passati? 

Sarà ancora un bilancio e-
laborato come se le Regioni 
non esistessero? Si penserà 
ancora una volta di lasciar* 
alle Regioni solo qualche spic­
ciolo, che servirà per il fun­
zionamento degli apparati am­
ministrativi? E si penserà an­
cora di non affrontare II pro­
blema, oramai di dimensioni 
macroscopiche, del deficit de­
gli enti locali? E le forze di 
governo pensano di poter con-, 
tinuare a portare avanti quel­
la che a Viareggio è stata de- ' 
finita la «vera disobbedienza 
civile », owerossia il mancato 
rispetto da parte dei governi 
delle leggi del Parlamento che 
prevedono misure di finanzia­
mento e di risanamento della 
situazione debitoria degli enti 
locali? Si manterranno ancora 
grandi città come Napoli, Ro­
ma, Palermo, in uno stato di 
tensione non solo perché non 
ci sono i soldi per pagare gli 
stipendi, ma anche perché non 
viene data la possibilità di fare 
le case, le scuole, le strade, 
di fare una politica dei tra­
sporti che non rincorra gli au­
menti dei prezzi per fare fron­
te a] deficit di bilancio? 

Sono queste le questioni ur­
genti da risolvere: le questioni 
per le quali per la prima volta 
nella storia degli enti locali, 
sindaci, consiglieri, presidenti 
di Regioni e consigli regionali, 
scenderanno in piazza assieme 
ai sindacati, alle forze politi­
che democratiche. - • 

l*. 


